
LA PARCELLA TIPO
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Nel volume CEG presentato sono 
inserite, a stampa e in file formato excel 
scaricabili dal sito dell'Editore, due 
parcelle tipo / formulari , nate da 
un'esperienza di più di  400 istanze di 
liquidazione degli autori, dalle 
indicazioni dei Giudici e da esperienze 
giurisprudenziali significative.
La prima (A) é completa, dettagliata ed 
esaustiva ed é utile per tutte le attività di 
CT, CTU e peritali (con un modulo B
anche per la documentazione delle 
spese) la seconda (C) , a lato,  molto 
semplice e schematica, utile soprattutto, 
ma non solo, per le Esecuzioni 
Immobiliari



LA PARCELLA A (Completa)
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Anagrafica

Istanza

Sezione A
Con una 
descrizione 
sommaria 
dell'attività svolta e 
dei contenuti, utili 
al Giudice per 
motivare la sua 
ordinanza di 
liquidazione



LA PARCELLA A (Completa)
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Segue la Sezione B di esplicazione di norme e modal ità di calcolo dei compensi, utile al Giudice 
per capire i riferimenti utilizzati e per giustific are le sue eventuali modifiche e la liquidazione de i 
compensi. La “filosofia” generale, delle Sezioni A e B in particolare, é quella di mettere in 
condizioni il Giudice di avere una sintesi del tutt o e di essere supportato adeguatamente nella 
sua liquidazione motivata.



LA PARCELLA A (Completa)
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LA PARCELLA A (Completa)
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ALLEGATO SPESE ALLA PARCELLA A

(Completa)
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ALLEGATO SPESE ALLA PARCELLA A

(Completa)
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Spese forfettarie 
e varie

Spese di viaggio

Spese vive



IL DEPOSITO DELL'ISTANZA DI 

LIQUIDAZIONE BY PCT
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L’istanza di liquidazione dei compensi per l’attivi tà 
svolta è necessario sia depositata telematicamente in 
Cancelleria, attraverso il PCT, entro 100 giorni , dal 
compimento delle operazioni (art. 71, comma 2 del 
d.P.R. n. 115/2002). 
Si consiglia, comunque, sia per evitare ogni possib ile 
contestazione sia per accelerare al massimo la 
liquidazione, di depositare le istanze contestualmente 
al deposito della relazione peritale , come per altro 
richiesto da molti tribunali; salvo per le EI, vist o il 
nuovo art. 161 disp. att. CPC (si vedano anche i 
Protocolli d’Intesa / Circolari dei locali tribunal i).
Nei casi più complessi o con possibili problematich e è 
buona norma richiedere un colloquio con il Magistra to 
prima di depositare sia la relazione che l’istanza di 
liquidazione dei compensi .



LA LIQUIDAZIONE ED IL VALORE DEL 

DECRETO DEL GIUDICE
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Il Giudice nel procedere alla liquidazione dovrà analizzare tutti i 

contenuti dell’istanza del CT e verificare, in particolare:

� La difficoltà, la completezza ed il pregio della prestazione fornita

� La eventuale articolazione delle stime per pluralità di immobili / U.I. 

� La eventuale urgenza

� La eccezionale importanza, complessità e difficoltà

� La eventuale riduzione di un quarto degli onorari per una 

prestazione non completata nei termini stabiliti, per sola 

responsabilità dell’ausiliario

In ogni caso il Giudice, trattandosi di un provvedimento 

giurisdizionale, deve sempre adeguatamente motivare la liquidazione, 

ai sensi dell’art. 111, comma 6, della Costituzione e del comma 1, art. 

168 del d.P.R. n. 115/2002, che si riporta



LA LIQUIDAZIONE ED IL VALORE DEL 

DECRETO DEL GIUDICE
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“Art. 168 (L)

Decreto di pagamento delle spettanze agli ausiliari del Magistrato e dell’indennità di 

custodia

1. La liquidazione delle spettanze agli ausiliari del Magistrato e dell’indennità di custodia è 

effettuata con decreto di pagamento, motivato, del Magistrato che procede.

2. Il decreto è comunicato al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico ministero, ed è 

titolo provvisoriamente esecutivo.

3. Nel processo penale il decreto è titolo provvisoriamente esecutivo solo se sussiste il 

segreto sugli atti di indagine o sulla iscrizione della notizia di reato ed è comunicato al 

beneficiario; alla cessazione del segreto è comunicato alle parti, compreso il pubblico 

ministero, nonché nuovamente al beneficiario ai fini dell’opposizione”

Purtroppo le motivazioni del decreto di liquidazione sono spesso mancanti o gravemente 

carenti, creando sovente problemi interpretativi e motivi per opposizioni.



LE POSSIBILI OPPOSIZIONI AL DECRETO 

DI LIQUIDAZIONE
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Con un pasticcio normativo incredibile il legislatore ha modificato (con 

il D.lgs 150/11) l'Art. 170 del DPR 115 / 02 “dimenticandosi” di 

confermare i 20 giorni di tempo, dalla comunicazione del decreto di 

liquidazione, per proporre opposizione.

Sul punto, e dopo lunghe diatribe, è intervenuto, poi, il dipartimento 

per gli affari di giustizia del ministero della Giustizia, che con nota 7 

novembre 2012 n. 0148412U ha chiarito che «e ̀ da ritenersi che il 

termine per la proposizione di un eventuale opposizione al decreto di 

pagamento ex art. 170 del d.P.R. n. 115/2002 vada individuato in 

quello espressamente previsto per il procedimento sommario di 

cognizione e, quindi, in quello di 30 giorni dall’avvenuta 

comunicazione» (vedi art. 702-quater del CPC).

In realtà molti legali eccepiscono sulla nota sopracitata e, quindi, 

“minacciano” i CT anche dopo il periodo di 30 giorni.



LE POSSIBILI OPPOSIZIONI AL DECRETO 

DI LIQUIDAZIONE
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Chi può proporre l’opposizione al Decreto di liquidazione?

Tutte le Parti che possano aver un interesse nel procedimento di cui 

alla Consulenza Tecnica disposta; tra queste parti c’è ovviamente 

anche lo stesso Consulente Tecnico, che potrebbe non concordare con 

la liquidazione effettuata dal Giudice, soprattutto se non motivata, e 

notevolmente difforme dall’istanza presentata.

Talvolta è opportuno che il CT presenti ricorso di opposizione (che è 

una Causa Civile vera e propria!) avverso il decreto di Liquidazione; si 

consiglia di farlo entro i 30 giorni di cui sopra e argomentarlo in 

dettaglio, con l’assistenza di un legale, citando esempi di liquidazioni 

già intervenute e con richiami giurisprudenziali, soprattutto di 

Cassazione.

Una traccia utile di ricorso é riportata nel volume CEG più volte citato!



LA RICHIESTA DI PAGAMENTO
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Rispetto alla richiesta di pagamento è bene verificare che il Giudice, in 

calce al decreto di liquidazione scriva sempre, nel caso di contenziosi, 

«a carico solidale delle Parti, salvo rivalsa»; meglio se con la 

specificazione che «Il presente decreto è efficace indipendentemente 

da quanto sarà stabilito dalla Sentenza in merito alla competenza 

delle spese della Consulenza Tecnica».

Con ciò il CT:

� è autorizzato a richiedere il pagamento a tutte le Parti od anche ad 

una sola, a sua discrezione, in considerazione di particolari situazioni 

adeguatamente motivate;

� si riducono le possibilità che la Parte non soccombente trovi 

motivazioni per opporsi al pagamento dei compensi del CT.

A questo punto il CT, nel caso di Procedure di contenzioso, deve 

decidere a chi richiedere il pagamento dei compensi liquidati, 

valutando come già detto eventuali particolari situazioni. 



LA RICHIESTA DI PAGAMENTO

Giorgio Ponti architect (www.giorgioponti.it) - Modulo 2 Seminario CTU 16

Individuate, quindi, le Parti a cui rivolgersi è consigliabile, sempre in 

caso di Procedure con contenzioso:

� attendere almeno 30 giorni, dal deposito in Cancelleria della 

liquidazione dei compensi o dalla loro comunicazione alle Parti, 

prima di inviare la richiesta di pagamento; si verificherà, infatti, se 

saranno formalizzate o meno opposizioni alla liquidazione stessa e 

eventuali richieste di sospensione dell’esecuMvità del decreto 

relativo;

� inviare la richiesta di pagamento, e relativa fattura pro forma, a 

tutte le Parti contemporaneamente e per l’intero importo.

La formula che si suggerisce è riportata nel volume CEG!

In questo modo le Parti sono invitate a trovare un accordo per il 

pagamento, al contempo vengono messe in mora per l’intero importo 

liquidato. Seguiranno, ovviamente, i contatti necessari con i Legali e le 

Parti e si individueranno le conseguenti scelte su come proseguire.



IL PAGAMENTO DEI COMPENSI E 

RELATIVE PROBLEMATICHE
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Sempre più spesso, purtroppo, si verificano spiacevoli difficoltà, da 

parte dei CT, per ottenere il pagamento di quanto liquidato dal 

Giudice, con diverse motivazioni:

� indisponibilità economica della Procedura concorsuale; in alcuni casi 

protratta per anni (C'é chi ha un’esperienza diretta che supera i 9 anni 

di attesa!);

� indisponibilità economica o semplice ignavia di Creditori Procedenti 

e debitori nelle Esecuzioni Immobiliari e Parti in genere nelle cause di 

contenzioso;

� irreperibilità di alcuni soggetti;

� esistenza di carichi ipotecari e pregiudizievoli “pesanti” sui soggetti 

debitori.

I tempi ed i costi per il recupero dei crediti, sempre con assistenza 

legale, sono in genere non

indifferenti; taluni magistrati dovrebbero essere sensibilizzati su tali 

circostanze.



IL PAGAMENTO DEI COMPENSI E 

RELATIVE PROBLEMATICHE
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Cosa si può fare quando i pagamenti non vengono addirittura 

corrisposti?

Una consultazione con il proprio Legale su ogni caso è ovviamente la 

soluzione necessaria ed opportuna.

Ciò premesso esistono poi diverse possibilità da considerare, 

ricordandosi che il decreto di liquidazione è un atto già 

provvisoriamente esecutivo:

1) Innanzitutto richiedere in Cancelleria copia autentica del decreto di 

liquidazione (operazione che già di per sé implica un’attesa!)

2) Redigere, con l’aiuto di un legale, l’atto di Precetto per il credito a 

carico delle Parti / soggetti inadempienti 

3) Effettuare il pignoramento del contocorrente o di altri beni mobili 

degli inadempienti

4) Effettuare il pignoramento dei beni immobili ed

avviare l'esecuzione Immobiliare (EI) con vendita forzata 

6) depositare, nel caso di società, istanza di fallimento



IL PAGAMENTO DEI COMPENSI E 

RELATIVE PROBLEMATICHE
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UN'ULTIMA E DISPERATA RISORSA E' 

OVVIAMENTE LA CLASSICA “SUPPLICA”

Grazie per l'attenzione e in 

bocca al lupo!

Giorgio Ponti

www.giorgioponti.it


